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AGOSTO 2015 

XXII DEL T. ORD. E II DEL SALTERIO 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30 
DOMENICA 

 

� II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (verde). 
1 Sam 3,3b-10.19: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta. 
Dal Salmo 39: Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
1 Cor 6,13c-15a.17-20: I vostri corpi sono membra di Cristo. 
Gv 1,35-42: Videro dove dimorava e rimasero con lui. 
 

� XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO.  (verde). 
Dt 4,1-2.6-8: Non aggiungerete nulla a ciò che vi comando … osserverete i comandi 
del Signore. 
Dal Salmo 14: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda. 
Gc 1,17-18.21b-22.27: Siate di quelli che mettono in pratica la Parola. 
Mc 7,1-8.14-15.21-23: Trascurando il comandamento di Dio, voi osserverete la 
tradizione degli uomini. 

 

In Maria la gloria di Dio 
Dall’omelia del cardinale Giacomo Biffi, solennità dell’Assunzione della B.V. Maria, Villa Revedin, 15 agosto 2002 

 

Al colmo dell'estate, la Chiesa propone alla nostra affettuosa contemplazione Maria Santissima, 
nella felice conclusione della sua avventura terrena. La sua è stata una fine eccezionale, perché 
eccezionale è stata la sua missione e la sua dignità di Madre di Dio: è ritornata subito al Padre con 
l'integrità del suo essere, come il suo Figlio benedetto; è ritornata subito al Padre nel suo spirito e 
nelle sue membra, assimilandosi perfettamente così a Gesù risorto; è ritornata subito al Padre che 
è il traguardo di ogni esistenza. 
Oggi ci rallegriamo tutti nel Signore ed esultiamo di gioia perché colei che è la madre nostra è stata 
esaltata e onorata oltre ogni umana misura. Ma questa solennità è cara alla gente cristiana anche 
perché ci insegna e ci ricorda alcune fondamentali verità della nostra fede.  
L’Assunzione ci insegna e ci ricorda quanto sia grande la stima e alto il valore assegnati al corpo 
nella concezione evangelica.  
C'è chi, stolidamente sorretto e confermato dalla sua disinformazione, non si stanca di ripetere che 
il cristianesimo è una religione che disprezza e condanna il corpo. Il contrario è vero: nessun culto, 
nessuna ideologia, nessuna concezione mondana glorifica tanto il corpo (sino a farlo uno 
strumento della salvezza terrena e un aspirante alla gloria futura) come la visione delle cose che è 
custodita dalla Chiesa di Cristo: con la verità della incarnazione del Verbo eterno di Dio, con la 
verità della risurrezione del Redentore, con la verità dell'Eucaristia (che è il sacramento del "corpo 
dato" e del "sangue versato"), e infine con la verità dell'Assunzione di Maria che oggi celebriamo. 

Tutto questo ci persuade che proprio questa nostra carne - 
debole di tutte le possibili debolezze, ma segnata e ricca di 
tutte le divine promesse - merita da noi stima, rispetto, 
riverenza, perché non è diversa da quella di Gesù, che è 
nostro fratello, e di Maria, che è nostra madre; e come quella 
avrà un posto nella luce e nella festa eterna di Dio. Ma questa 
"esaltazione del corpo" che è propria del cristianesimo, non ha 
niente da spartire con la cultura oggi dominante la quale da 
mille pulpiti predica e impone quasi un'ossessione collettiva 
per la salute e la bellezza fisica.        (Continua a pag. 2) 

 

FESTA della MADONNA DI PIAZZA dal 5 al 15 settembre 2015 
 

12, 13 e 14 settembre festa insieme nel parco dell’Asilo Parrocchiale 

con giochi, stand gastronomico, pesca di beneficenza, Angolo giovani, Boscofavola 

e stand delle torte a favore del Servizio Accoglienza alla Vita 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Martedì 15 settembre Solennità della dedicazione della chiesa parrocchiale ore 20.30 S. Messa solenne. 

Al termine, solenne processione conclusiva della Festa della Madonna di Piazza. 

 

 



Fiori di Carità 
 
 

In memoria di Giorgio Martelli (zio di don Dante) – Fam. Valzania € 25; sorelle Boselli € 20; Gianni e 
Giovanna € 20. 

 
 

In memoria di Luciana Pancaldi ved. Sita – Flora Bernini € 10. 
 
 

Per la Chiesa – Le famiglie Ferranti e Bonarini, in memoria dei loro defunti nella tragedia del Vajont, € 100; 
fam. Corazzari e Zucchelli, in memoria di Albano, € 100; Luciana € 25. 
 
 

Pro Asilo – N.N. € 120. 
 
 
 

 
 

���� Sante Messe                 Agenda parrocchiale 
 

AGOSTO   

Sabato 22  

B. V. Maria Regina 

ore 18.00 – � Elvino e 

Fernanda Malavasi – Luigi Di 

Benedetto (trigesimo)   

Ore 16.00/17.45 – Confessioni 

   

Domenica 23 ore 8.00 – � Giorgia Schiavina  

 ore 11.00 – � Aldo, Marcellina 

e Otello 

 

   

Lunedì 24 
San Bartolomeo, 

apostolo 

ore 7.00 –  Pro populo   

   

Martedì 25 

 

ore 10.00 – � Emma, Enrico e 

def. fam. Toselli  

Ore 8.00 – Esposizione del  

Santissimo Sacramento e  

Adorazione silenziosa 

fino alle ore 9.45. 

Ore 9.00/9.45 – Confessioni. 
   

Mercoledì 26 ore 7.00 – � Raffaele, Rosa, 

Fiorina, Antonia Trasatti 
 

   

Giovedì 27 
Santa Monica 

ore 7.00 – � Def. fam. Verardi 

Rimondi 

 

   

Venerdì 28 

Sant’Agostino, 

ore 7.00 – � Nando Nanni – 

Tonino Setti  
 

vescovo e dottore 

della Chiesa 
ore 16.15 – � Sisto Ceresi Ore 16.15 – Santa Messa presso R.S.A. 

   

Sabato 29  

Martirio di San 

ore 7.00 – � Marino Valzania e 

def. fam. Fellini  
 

Giovanni Battista ore 18.00 – � Franco, 

Giuseppe e Sara Montevecchi 

Ore 16.00/17.45 – Confessioni 

   

Domenica 30 ore 8.00 –  Pro populo  

 ore 11.00 – � Renato, Antonio 

e def. fam. Napolitano 
 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) 
Tel.  051/811183  -  e-mail: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a sabato ore 10.00 / 12.30  
 

 

(Continua da pag. 1)     Non è che sia un male preoccuparsi della salute e della bellezza fisica. Purché 
non diventi un'attenzione incombente ed esclusiva, che finisca col distogliere dalla cura dell'integrità 
morale, dalla tensione verso gli ideali più alti e dai giusti comportamenti. A ben considerare, siamo 
davanti a una specie di "nuova religione", che, nascendo dal ripudio di ogni prospettiva 
trascendente, alla fine conduce allo scacco, alla delusione, alla disperazione dell'uomo che vi si è 
abbandonato. È la disperazione di chi, invece di guardare al proprio corpo come a un candidato allo 
splendore del Regno dei cieli, si costringe a vederlo soltanto come un "aspirante cadavere". 


